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"L'Eclisse" ritorna sul set 
Venerdì alle 18, a Roma, "L'Eclisse" 
di Antonioni sarà proiettato 
al Tempio di Adriano, in Piazza 
di Pietra, dove venne girato nel '62 

Pubalgia, Balotelli si Ol"ml\ 

Oggi a Monaco di Baviera $uperMario 
si sottoporrà a un intervento. Il 
problema non ha tratto giovamento 
dalla terapia conservativa 

SECONDO TEMPO )) 21 

Sky Arte omaggia Battiato 
In occasione dell'uscita della 
raccolta antologica "Le nostre 
anime", in programma da stasera 

~.,u,,21:IO tre tilm e un documentario 

I TEMPI MODERNI La faccina che ride fino alle lacrime è stata eletta "parola dell'anno" 
dall'Oxford Dictionaries: una sorta di risata virtuale conto terzi (o per osmosi) 

n disco 

• Se avessi 
previsto 
tutto 
questo 
Francesco 
Gucdnf 
UnIv=1 

Qui. non ci. resta 
che piangere, basta 
che sia con l'emoji 

~ ANDREA SCAIIZJ 

a parola dell'anno 
nonèunaparola,e 
questo forse qual­
cosa vorrà dire. Lo 
staff della Oxford 

Diotionaries h. scelto un'e­
maticon. Anzi un emoji, sim­
bolìpittogr.fkigiapponesi.il 
cui nome si deve alle parole 
immagine ("e"), scrittura 
("ma") e carattere ("ji"). L'e­
moji scelto come (non) paro­
la dell'anno è la faccina che 
piange dal ridere: "Facewith 
tears ofjoy". Nel2015 è stata 
la faccina più usata nel mon­
do. E anche questo è sinto­
matico, perché evidente­
mente in tutto il mondo ac­
cadono un Sacco di cose per 
cui occorrerebbe ridere fino 
a sganasciarsi. 

SOLO CHE quelle cose sono e­
videntemente virtuali, o al 
massimo derubricabili a caz­
zeggio marginale, edunque a 
ridere non è la persona fisica 
mal'emoji. Unasortadi tisata 
conto terzi: una risata per o­
smosi. L'emoj'i che ride ma 
piange (o viceversa) ha vinto 
al fotofinish sulle parole "ri­
fugiato" e "Brexit". Secondo 
una ricerca di SwiftKey, I. 
faccinachepiangemaride(o 
vicevers.) è la più utilizzata" 
livello globale, e il suo utiliz­
zorispettoal2014ècresciuto 
del4 per cento in Inghilterra 

edel9percentonegliSta- dal ridere'. E non c'è niente 
ti Uniti. Le classifiche d. ridere". Arduo dargli 
sono opinabili per torto. Di fronte alle e-
antonomasi.a e 01- ~ ... c I moticon Ce alle emojJ) 
tretutto questa è I: ~ . ( le resistenze sono 
britannica: po- l' ','1 ( sempre più f1ebìli.A 
trebbe, dalle no- non usarle rimango-
stre parti, essere l ' nogiustogliiper-pu-
tranquillamente - ,~ r risti, un po' come il 
sepolt. da un disin- - - .. ~--'=-~--..".~--' protagonista deU'ul-
volto sticazzi. O far- - timo libro di Michele 
se no. Andrea Coccia, -'" .r Serra (cioè Serra), che 
su Linkiesta, ha scritto passa la vita a scagliarsi 
ieri: "C'è qualcosa che rende contro gli smartphone (par-
un po' triste qUesta scelta: Hope:dO don "egofono"): il regno per 
neU'anno del signore 2015, I. parola antonomasia deUe faccine, 
infatti, iniziamo a vedere gli La "parola che abbondano anzitutto ne-
effetti del passare davanti a dell'anno" gli sms e su whatsapp. Resi-
uno schermo luminoso la deJl'Oxfonl stere alle emoticon h.la sua 
maggior parte del nostro DicUonartes. nobiltà, sebbene di solito chi 
tempo libero, quanto meno lalaoclna nonleusa-percontr.pp.sso 
quellocheusiamopercomu- cherldef1no - tenda ad abusare di due a-
nicareconglial·tri( .. .)mentre allelacl1me bomini contemporanei: i 
la lingua è involutaa tal punto pun ti esclamativi acasaccioe 
che l'uso del punto fermo in i puntini di sospensione co-
un mess.ggio può venir letto me se piovesse. Le bacheche 
come un atto aggressivo; di Facebook sono quotidia-
mentre è in atto tutto questo namente· devastate da post 
la parola dell'anno è un emoji saturi di puntini di sospen-
che vuoI dire 'sto morendo sione, quasi che ogni frase 

I DI MODA A non usare ' 
le emoticon rimangono 
giusto gli iper-puristi. 
Salvo poi perdersi 
in un profluvio 
di punti esclamativi 

fosse sistematicamente in­
terrotta d. orgasmi continui 
(evento auspicabile, ma non 
cosi frequente). Chi abusa 
dei puntini di sospensione si 
giustifica dicendo che "lo fa­
ceva anche Céline", ma - ap­
punto - era Céline. Anche il 
punto esclamativo andrebbe 
ponderato come e più dello 
zafferano. Se uno chiede 
IIAndiarno a c.ena insieme?", 

, 

• 

nonc'èbisognodirispondere 
IISì!!!!!", a meno che a chie­
derlo non si. stata Rosario 
D.wson in tacco 15 (a quel 
punto l'entusiasmo è più che 
motivato). L'emoticon ha i 
suoi vantaggi: è immediata, 
mette (se usata con parsimo­
nia) buonumore e aiuta a far 
capire il tono del messaggio. 

HA UN EFFETTO terapeutico 
e al contempo didascalico. In 
più famolto "gggìovanel', con 
tutti i rischi caricaturali che 
ciò sottende. Non sembra, 
ma. aiuta anche a tenere atti~ 
vo il cerveUo, perché in certi 
casi non si capisce proprio: 
perché quella faccina sud.? 
E perché quell'altra h. la 

• 

bocca dritta come un righel­
lo? Cosa vuoldire, cosainten­
de comunicarmi? Più che e­
moji, spesso squo vere e pro­
prie sciarade. E però compli­
cato reputare positiva la de­
cisione dei cattedr.tici o­
xfordiani. Sarebbe come se I. 
Crusca scegliesse "scialla" 
come parol. del secolo. La 
dittatura dell'emoji che ride 
(ma piange) pare piuttosto 
raccontare un'umanità con­
fusa .. Asettica, scissa, un po' 
rincitrullita. Sempre meno 
dialogante e sempre più im­
malinconit •. Al punto da ri ­
dere,sl, ma per finta. Per sen­
tito dire. E comunque a sua 
insaputa. 
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J!RANCESCO GUCCINI'"Non compongo musica né la ascolto. TI m10 mondo non torna più" 

Avevo previsto tutto questo. Ora mi fermo 
» SIlVIA D'ONGHIA 

ir;wlata a Bologna 

onprendopiùinmano 
lachitarraenonascol­
to musica, neanche la 

radio in m.cchina. Quel che a­
vevo da dire l'ho detto". A 75 
anni compiuti, Francesco 
Guccini si arrende. Non all'e­
tà, ma a quel senso di stan­
chezza che, insieme con un 
problema agli occhi che gli 
impedisce di leggere, gli han­
no fatto mettere da parte stru­
menti, note e versi che pure 
hanno fatto la storia del can­
tautorato italiano. "Sono 
Francesco Guccini, SOnO nato 
nella prima metà del secolo 
scorso e sono ancora vivo", af­
ferma presentando il cofanet­
to Deluxe e Super Deluxe che 

la sua casa discografica h. vo­
luto per chiuderne la carriera 
musicale. 

E L'ESSERI! vivo, in un periodo 
in cui molti amici se ne sono 
andati, vuoi dire essere in pace 
con se stessi. "All'inizio - spie­
ga -le canzoni venivano daso­
le: La Locomotiva l'ho scritta 
in venti minuti. Adesso questa 
forza creativa non c'è più, e 
non invidio i miei colleghi che 
devono produrre un album 
perch~ gliel'ha chiesto la casa 
discografic .... Sembra un pe­
sce fuQr d'acqua in un. Bolo­
gna troppo rumoros., lui che 
porta nell'anima un piccolo 
mondo antico che non esiste 
più. Il mondo di Pavana, con 
l',ccento sull. prima A, e guai 
a chiamarlaPavena come fan -

llacccmII -­InUbreria 
anche "Un 
matrtmonio. 
un funerale, 
per non par. 
lor del gatto' 
(MOndador1) 

no i toscani adue chilometri di 
distanza. Le case sull'Appen­
nino tosco-emiliano, i! mulino 
dei nonni, dove si viveva tutti 
insieme e d'inverno ci si faceva 
largo nella neve. Il mondo r.c­
chiuso nel suo ultimo libro, Un 
matrimonio, un funerale, per 
nonparlardelg'atto,insiemedi 
r.cconti - alcuni dei quali pub­
blicati molti anni fa - in cui il 

gossip è quello che si fa dal sar­
to ubri.cone e gli emigranti 
tornano dalle miniere ameri­
cane. In cui un uomo regge il 
cielo suHe spalle e al m.trimo­
nio si arriva a piedi superando 
i crinali. 

UN MONDO in cui il computer 
era di là da venire. "Sono nato 
a Modena, ma non l'ho mai .­
mata. Lì ho cominciato a fare il 
giornalista, mi davano venti • . 
mila lire al mese. Il secondo 
anno presi due settimane di fe­
rie e allora la paga si dimezzò". 
Da qui I. scelta di darsi alla 
musica, durante gli anni uni­
versitari di Bologna, e il ram­
marico per nOn essere entrato 
nell'Equipe 84: "Ero partito 
per il militare". E poi l'esame 
alla Siae ("Per Dio è morto non 

avevo preso una lira") e final­
mente il successo: "Allora la 
casa discografica ti sosteneva. 
Adesso i talent show servono a 
favorire le illusioni". Traledue 
canzoni inedite inserite nel 
cofanetto ce n'è una, Allora il 
mondo finirà, che recita: "Puoi 
dirmi che succederà quando 
una mano spingerà / solo un 
bottone e l'esplosione tutto il 
mondo sPQzzerà1/, Se non fos­
se del 1967 sembrerebbe stata 
scrittasabatoscorso."Sarebbe 
più adattaLibera nos domine­
spiega Guccini - . Con chi ha 
un'ideologi. così forte da non 
avere dubbi nOI! c'è possibilità 
di dialogo". Meglio ricordare 
com'era i! cinema nella saletta 
del fotografo ufficiale del poe-' 
se. 
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